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Trini w(tr« 
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* a domictUo . , i , . » 
f*er tutta 1* Italia franco tlt posta » 
Par l'estero lo Rpcse fli posta in pia 
I psgamonti antiaipat!' si aouteggiano p»** trimoatra. 

yatìova all' Ufficio d'Aramittiatruziono del fUorftale, Via dei Ssrvi. toeì. 
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s i PUBBLICA MATTINA E SERA 
1>I TUTTI I fllOHNI 

KiEmero i^^parato In Città centesimi d i i i i u e . 
» 1 mori • Sette. 

NuiuerC' arretrato eeutosirai iii2e«i-
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II iingutìggio iuiporalWo 'Iella sliim-
pa ministeriale non indusse iì Senato 
ft preclpItEU*o la discusaione della rì-
rorma^èltìlrtt)rale prima dello vacanze, 
ma è bastato poro a mettere in chiaro 
una velica di più la recòndita tendenza 
del partito dominante,^ di fare cioè del 
Senato nn docile strumentò dei snòi 
|IÌB('giiì» salvo ad imporno più tardi la 

%oppvcss\ouO, come dì uft istv^mmilo 
"inutile. : 

iAnche in questo sJ rivelai! rispetto 
per le hstiLu:;ioni,dcrquale si è sem
pre vantata-la sinistra, pronta delre-
Sto a trasformarle radicalmente, o a 
mettersele sotto i piedi, tutte lo voHe, 
che crede di ti;ovarvi nn ostacolo al 
conseguimento delle sue mire. 

Pretesa più strana e più sconvo-
Diento di quella non poteva darsi, cho 
il Senato discutesse a tamburo bat
tente una logge di tanta importanza» 
coiiiQ.CLi:ieU%.dQlIa rirovni» elettorale; 
0 protraeyae a tale scopo le sue sedute 
nella stagione, in cui tutti, e per pri
ma la Camera dei Deputati, cercano 
allontanarsi da Roma», , 

Il Senato restò quindi nel suo di
ritto limitandosi a sceglierò la Giunta 
per recamo della logge» salvo di udirne 
[a relazione nel prossimo autunno-

Pvesìiìento della Oiuuta Cu uomìuato 
11 Saracco, e a segretario il Lampor-
tlco. 

Da queste nomino non ò dato fare 
induzioni preciso sulle sortii che at
tendono la, logge nel primo ramo del 
Parlamento, come non è possibile farne 
dalle idee, che si sono manifestate ne
gli ufllzi sui vari punti della riforma. 

Generalmente però sì può ritenere 
che la leggo ritornerà con alcuno mo
dificazioni alla Camera, fra le altre, 
con quella dell'abbassamento del ctnso 
a lire dieci-
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DI CàRLO DICKENS 
Tradotti da U. UGOLINI 

Le signore attondevano a lavori d 
ago e dt maglia, o leggevano romanzi; 
i signori leggevano giornali e rivinte; 
ì fanciulli scavavano fossette nella 
sabhia cpn ZRppe di Iî gao e vi rae-
coglievano acqita; lo bambinaie con 
ì ptù piwoU la braccio, ooriovano 
diètro allo ondo q-jando queste di ri
tiravano, e fuggivano dallo onde quan
do qaeisto si avanauvano, , 

DI, quando la quando uu battello a 
vela partiva eoa un carico gaio eru-
raoroBO di passeggeri, e ritornava con 
1! carico pingolarmente depresso nol-
Tumoro, taciturno ed appaientemento 
indisposto* 

— Oh! oh! osolamò la signora 
Tuggs, ohi oh! . 

Eas^ e il aigoor aiufloppe Tag^s e 
la sSgr'j)rina Carlotta Tuggs, ed 11 si
gnor Ofraone Tuggs, opi loro otto 
piedi coati?nutì in TUO puwsro ade
guato di scarpe gìdlìo, eràfto seduti 
aa quattri sedie con' l'intelaiatura di 
giunco -̂  le quali essendo state ool-
looate su una parte troppo Godovola 
della spiaggia^ ai affondarono a poco 
a poco fipo a due piedi e mezzo. 

11 s '̂gaqr Oimono^ mn la 3i>Uta pro-

I. ' I t a l i a e T r i i m l i . 
. Alcuni giornali francoRÌ, che dn 

molto temjìo vanno cogliendo tutto le 
occasioni per ofitandere il sentimento 
nii:^Ìonalo deìr Italia e per suscltarcj 
contro dei nemici, hanno sparso la 
voce di coraunica^^ioni falle dal go-
gcrno del Sultano a Parigi, secondo 
le quali la Porta invierebbe i suol 
battaglioni a Tripoli, non per fare uh 
atto ostile alla Fvavicia, ma per fp-
porst aHe miro ambiziose dell* Italia 
su quel territorio africano. 

Questa diceria, che fu sùbito smen
tita, è che non aveva invero alcun 
fondamento di credibilità, dinota 
peraltro quanto seme di pericolosa 
diflìdeniaa sia stato sparso a nostro 
carico da una poliiioa estera indetor-
minata o malaccorta conte quella degli 
liltlffii gabinetti dì sinistra, e prova 
la necopsità G l'aùgoii^a di tornare a 
quelle buone tradizioni', cho ci aveano 
accapparralo la stima e la fiducia di 
tutto il nìondi>/ 
• li' Italia per adesso ha ben altro in 

testa che occuparsi di Tripoli, e que
sta dicerìa tutta di fabbrica francese 
non aveva forse altro scopo cho dì coo
nestare nuovi fìtti di violenza, clie^il'' 
governo della repubblica si dispone a 
consumare a Tripoli colla stessa di-
sinvollnra ondo lì ha consumali a 
Tunisi. . : 

^europeo no saranno scandalezzati^ ma 

-^ PREZZO DELLE INSl^IiZIONI 
(pagamento anticipato) 

In^^evzioui di avvisi in quarta pagina cent. «5 alla Uuoa por la prima 
pubblicaKione, e cent, Z9 per le successive. La linea sarà compo
sta da 35 lettere sieno interpunzìòni,,spazi in carattere di testino, 

Articoli comunicati cent. 119 la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

affrancate. ^ 
I njanoscritti anche non pubblicati non si restituìseono. 
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vincia, otl avrò raggiunto il mio scopo, di decembre - gennaio - ottobre ed una legnaia appo^iiti por ailorltanàirò'^ 
n compenso è molto probabile che ae, riuscendo ad interessarvi - potrò aprile ì 

il popolo bulgaro so ne chiamerà più 
contento. 

lettere Veneziane 

farmi perdonare la lunga sosta in cosi 
I doloroso argouiento. 

¥ T 

Un pp; dì statistica « sarò breve. 
Nel 1877 erralo rinchiusi nel mani-

i comìo di San Servolo 499 pazzi/ 

(NosTUA. CORRISPONI^ENZA) 

FRA 1 PAZZI , 

h 

Da! Ib77 al 1880 ne eutrarono 886 -
d43Ì quali ,no guarirono 497 - ne mo
rirono 335 ' sicché i rimanenti aom-̂  
mano a bh3. 

Le malattie mentali emorgentì fU' 
rono la frenosì pellagrosa " la mania 

Vene^iciy 10 higlio ' l s^'^i^^t'uroro - la, molauconia semplice 
Sai. SmoTo, «Si;iiisi;cii,<id |>mi. A Quali ! 6 laÌrenosÌ alcoolica. 

Si ;Succ09sero in progressione la 
e pajftva foHiìscnno il miî t̂ i'"' cnnimfìniie ili mania Con furore-- la.frenosì epilet-
\\\\Z7\, — I mesi |>ìii ruvorcvoli alla pjiKziu,aiia » tica - l a melanconia con istupore • 
gv\ftviKî *̂ ^ t̂î * «uMuiiu\ <\K'\ ^^iM. — V ct&, V ìmbecilliii\ o la arenosi, sousoria. 
lo siaifl, lu prareŝ Ioiic die ppolnno mâ 'î ior- QI| j^jtri casì di follia, nella stati-
mcniij il inaMicoimo, - Coufronio colle pazzo, j g^j^^ ^^^^ passano la'diecina. 
'— risUiiri nim\ì di San Servolii. . . 

• • • r ' • 

Fu in questi giorni pubblicata la 
relazione-statistica del manicomio con-
trale maschile di,San Servolo in Ve
nezia pel quadriennio 1877-80. È opera 
paziente e d ' invidiabile chiarezza do-
• vuta 

» I» 

Fra lo Provincie del Veneto cho 
j forniscono più hu'go contingente di 

pazzi, tengorio il primo posto yejio:iia 
0 I*adova- J '̂̂ .̂  

Di Vene^Mnbl 18717 nostesistevano 
al frate dottor Uiìgì Brajou --in-manicomio 132 ^ dal 1877 dXV ìsQ 

';g^ccerluto al Della Torre nel novem- no entrarono 900 - uscirono 112 -
totale dei rimanenti 

Si osservò inoltro che la maggior 
parte degli alienati che entrano in 
manicomio hanno dai 31 ai 40 anni j 
che in cifra più rilovaule sono gli a-
gricoUoH - j celibi piuttostochò gli 
ammogliati - i vedovi meno di tutti. 

Se si volesse stabilire una proporr 
zìono tra le pazze accolto all'isola di 
San Clemente - che sono ICQQ - ed i 

, pazxi di San Servolo - cho in media 
conta 550 presenze giornaliero - sì sa
rebbe indotti a credere cha le donne 
impazziscono più dei maschi, ii che 
non è, 0 per lo'meno' lo sarebbe in 

/minime proporzioni/ 
Noirultimo decennio i pazzi aumen

tarono, Ma l'aumento in parte è ap-
paretìlo, perchè i mdftìcómì presente
mente Fono diveiuiti il deposito di 
quasi' tutti gl'imbecilli idioti e de
mentì [che per lo passato erano cu
stoditi dalle loro famiglie. La indi-
gonza da un canto, e il rilassamento 
del viucolo'famigliare dalPaltro, fanno 
si cho le famiglie sì sgravano della 
spesa e della responsabilità, per an 
darle allo cure dei manicomi. 

ogni pericolo in caso d'incendio. 
' Si costruì linalmèhto una sala • iso

lata per le malattie contagiose che 
per-avvontnra si sviluìjpassero- "̂  

É sperabile che * sòio consentono 
lo-condizioni economiche doìrammin!-
at-ra^iono, il Consiglio, sempre Ani
mato pel bene dei ricoverati, s'induca 
air esecuzione d' altri lavori che si 
renderebbero indispensabili in uno 
stabilimento bhe ha Paltò compito dì 
ridonare V uso delle facoltà montali 
smarrite, a di rendere almeno più 
tollerabile l'esistenza a tanti infelici, 
costretti a. menare senza loro colpa 
là vitaririchiuaì in un ospizio, privi 
del conforto di quelle gioie domestiche 
che anch'essi sentono vive nei loro 
lucidi intervallL 

Paron Checca. 
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L'IMPRESTITO 

^ w : 

EM««t£*lfr»V«MErJt?l 

sr.inBil «Il K u l g a r i a 
•• • i 

Il viaggio cesareo del principe ha 
prodotto sugH elettori di Bulgaria 
P; effetto desiderato^ pojchè le urne si 
proflunziarono ad enorme maggio 
ran?:a nel senso della revisione della 
eostHyzione,ascondo î desideri e le 
viste del Principe, 

A qutsto solo patto egli acconsen
tiva di restare sul trono» ed è uu 

•patto, cho riduce le libertà costitu
zionali del Principato ad una pura 
formt^lità, 0 concedo al Capo dello 
Stato un potoro quasi assoluto. 

(. I , dottrinari del costituzionalismo 

' senza di spirito e spiegando una gran 
y forza di mano, eatrasse lo sedie e ie 
tirò più Indietro* 

\ - Dio mi benedica! gridò il signor 
Giuseppe Tnggt^ con Paceento dello 
stupore più intenso: ecco delle si
gnore elle vanno in marel 

— Eh,via, papàl esclamò la signo
rina Carlotta. 

— È così, mia cara, dìnse li signor 
Giuseppa Tagg^. 

Ed infatti quattro giovani signore, 
ciascuna muoita di un It^nzuolo si ar
rampicavano pu per la scala di un ea-
Efìtto mobile; il cavallo s'Inoltrò nel-
Pacqua dibattendosi e quando it vei
colo tornò ialietroj il conduttore di 
scese e lo sigaore sì vé'evano in 
mare. 

— La cosa è molto sin^olftral e.̂ c'a-
mò il signor CHuseppa Tuggs, dopo 
aver pensato un poco. 

Î  signor Clmone ^bbe un leggero 
colpo di tosse. 

• -V Oh! etico del signori che vanno 
in nuire da questa parte, oiclamò la 
signora Tuggs tutta inorridita. 

Tre casotti - tro cavjJli - tre agi
tazioni d'ucqua " tro ritorni - tre ei
gnori ohe stavano nelP acqua come 
delfini, 

— È molto singolare t ripetè il si ' 
gnor Giuseppe Tugga. 

La signora CarloUa tossì questa 
volta - ed una pausa ebbe luogo, la 
quale fu tronca assai gradevolmente. 

;-< Come stato, amica? Vi abbiamo 
cercato tutta questa mattina» dissa una 

: voce alla signorina Carlotta Tagga. 
Quella voce apparteneva alla si-' 

gnora Capitano Wàtexe. 
- --' Coma state? disse il Capitano 
Wtì^t'inì, mellJllua^uonto. 

bre ISTG - uomo dottissimo nella \ niòHroho 69 
scienz^a', freniatrica, tanto nella dia- 151, 
gnosi ve nella cura degli ammalati, j DÌ Padova - dio viene sec^mla nella 
quanto nella riperca delle frf?quenti ^ lista fatale - al primo gennaio 1877 
necrolomie, della causa materiale de- stavano rinchiusi a San Servolo 78 .cogliere gli alionati "di 'nuova prove
gli pgpncerti.psichiGl. 1 detenuti. — Noi quadrionnio ne en- nìonza aUo' scopo dMuiìa ĵaro ŝe in essi 

Nel manicomio di San Servolo fu
rono operati e ai stanno opeî ando 
tuttavia radicali restauri/ 

Fu già costrutta una sala per fllc-

^Ixi^^^f.^'^^ • interessantissima r |.irarono 98 - che forma un totale di v;abbia qualche" malatÉià' contagiósa 
'" ^' "̂^ '^ ^'"«'^ ^"^^ '^^- ' • pjjQ reclami l'isolamento, e di studiare merita-'^hMo^ me no occupi a lungo. 

Seguendo quindi lo stesso ordino "di 
esposizione - scriverò su di essa due 
lèttere occupandomi oggi sulPanda-' 
tnento/interno del manicomio e delie S 
più salienti statìstiche stabilito dal" s 
l'esperienza di ben quattro anni - do- ' 
mani occupandomi tli alcune nuovis
sime osservazioni su alcune formo 
frenopatiche - e sopra alcuni nuovi 
rimedi per guarirle. 

Mirerò sopratutto a mettere in evi
denza ciò che riguarda la vostra pro-

106. Ne uscirono guariti GÌ - all'altro 
mondo ne'andarono 47 - ed al 31 di
cembre 1880 ne rimanevano tuttavia 
in numicomio 75.. 

Dopo Venezia e Padova - il mag
gior numero di maniaci è dato dallo 
Provincie di Treviso, Verona ed Utiine. 

Si/osservò che i pazzi furono più 

la natura della'frénoptìtia, e lo ten
denze dell'amnialatoj'ahìne di còno-
scere quale riparto gli sia convo 
niente. ' 

Si restaurò l'infermeria procuran
dole luce od aria maggiori, " 

Si costruirono una nuova cucina ed 
numerosi,nei mesi dtapiile - maggio xm licu d'aùat QQ^^ÌI^ mancava. 
agosto [ed ottobre die nel maggio 
si operò un mimerò su[jerioro di gua
rigioni ; a che la mortalità Irantrgioro 
nei pazKt si ebbe a vorificaro noi mesi 

1 

Kd all'esioruo dello stabilimento si 
fecero altre innovazionii 

'Si costrusse mi teatrino per diver
tire i pazzi - si riedificò un fienile ed 

Leggesi neir Opinione questo ' 

ds^éniiaUssimo articoio.: ' .'" • 
\X. giornali 'raìnistoriaU^Jiituonauo;' 

inni di gìpia par la conpiusìone del- , 
l'imprestito, e noi, dal nostro canto,, 
uoii vogliamo cortamente negare V iiu-
•pprtanza,dei .risultati otteautì p sce- ., 
ràai-ne ii ti^erito a chi lì ha conseguiti. 
ii^ache su "questo argomento espor- . 
rpujmo le nostre consìde,azioni; con 
Sómma imparzialità, tenendoci lontani 
cosV dalle ingiuste censure oome dalla 
sconhnata ammirazione. • 

.li innanzi tutto facciamo un po'di 
storia, 0 notiamo che il contratto 

• I 

venno Armato colla Banca Nazionale, 
la qual cosa dovrebb'essere cagiono 
d| non lieve jEaèravìgila,, non già a 
noi che abbìanip sempre avuto un'idea 
molto chiara dei servigi cha quell'I-
fitituto aveva-reso in passato e poteva . 
ancora rendere allo Staio, ma a quei 

^deputati di sinistra, che per molti 
V 
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Uno scambio cordialissimo di saluti 
tenne dietro a questo dumri.n(ìe. 

Belin3a mìft, diaae il Oapifauo 
Gualtiero Watersi applicando all'oc-
ch'o il canocchiale p guardando verso 
U mans \ , 

Eh? rispose la signora W^ters. 
— Exo Harry Thomp:<OD, 
— Dove? disse B^liuda, applicando 

alla sua volta alP occhio li canoc
chiale. 

In nrare; al bagna. 
— È proprio lui! uon ci ve3e egli ? 

No, crofio di nô  rispo o Ìl ca
pitano. Ohi sin?olari3'^ima combin^i-
ztonol 

— Ohe? domandò B^llada. 
— C'è an-he Miria Goldìng. 
^ Dà^^vero?-r. Dovo è? 
Sì fa nuovo ricorso ftl canooohlale. 

parlare di P^gwall ; ma la pavola 
«eolaslone» avova ferito le sue 0* 
rec'ibie e feritele assai gradevolmente, 

Oome vi andreaio? domandò il 
capitano. K troppo caldo per far la 
strada a pìoJi-

"- Sa preiida^slmo uà u?cotó?,sog-
gìucso il signor Giuseppe Tugg^. 

'" Veicolo, susiurò il signor Sì-
mone-

*-'• Naturaloiarito, aggiunse i! signor 
Gluftf̂ ppQ Tui£g* ad alta ^oce e senzii 
tanere il menomo conto della cofre-
zionei ci vorranno duo vicoli. 

-*- Per parie mis, mi piacerebbe 
molto un aBiuoUo, diijse Baiinda. 

— Ed ancha a mei fece eco la si
gnorini Oiirlotta Tuggs. 
- • B.:ine, b^ne! noi possiamo preu-

dere uua vettura, suggerì il capitano, 
Lai disìO 11 capitano indicando \ e voi uà palo d'asini. 

UQ» delle q-jattro signore che abbia-. 
mo citato prima. 

E proprio lei 1 eaclamù là si
gnora Waters, Come sono curiosa di 
vederli t 

' AuchMo, disse il capitano fred
damente, 

~ VeJeto bene, la cosa è qui or
dinaria, sussurrò il signor Cimone 
Tugga aÌP orecchio del padro. 

— Lo vedo, sussurrò il signor Giù-
seppe Tuggs di rimando* Strano però; 
- non ò ?ero? 

.11 signor Clmone Tagg5 acoannò di 
ai eoa la tasta, 

— Che intendete di fire questa 
m\ttÌQ8.V chiède il capitano/ ÌTaromo 
colazione a Ptìgwell? 

— Mi piacerebbe moltissiniOp disse 
la signora Tnggs eatsrnau'do la pro
pria opinione. • \ ' ' 

Tiittavia essa non ÌÌV r.a uaito mul 
I 

Ma sorso un'altra diflìcoltà. 
La signora Waters dichiarò che 

aafobbe stato afflitto sconveniente per 
d,ue slguore di jmdar via sola, 

li rimedio f̂ lP inconveniente fa su
bito trovftto - forse, fa detto, 11 gio
ivano signor Tuggi5 sarà tanto gen
tile cho accompagnerà le signore? 

Il aigQOL' Gimone Tuggs arrostì, 
fiorvl'^e, fece lo gnorri e poi a voce 
fl.ìca protesto di non essere abile nel 
cavalcare, . , -

L'obbìe/àono fa vinta appena ester
nata. ; 
; Si trovarono agevulmonto una vet
tura e tre asini * aocettuti queati 
clietro la'solenne assiouraziotìo del 
proprietario cho erano di razisa buo-
î a, svelti e iuansufìti. • • 
, X. E300 fitti Icpuahiuse l'uno del 

d.iî  ragaszi^cho seguivano lii' oomi-
iivt-. per i^iiiugar' t;*; asìiù, Jopochò 

Beliuda Waters e Carlotta Tuggs e-
rano state sollevate, spinte e ficcate 
nella sella rispittiv»- " 

- Hi... hi... hi! gridava come so 
gemê ŝe l'altro ragaKSO cho veniva 
dietro al signor Clmone Tuggs. 

G.i astnolii si mo^iicro - e le staffa 
battevano risaoaando contro i cài-
eagni di Cimane, e i calcagni dì Ci-
naoiìo quasi raspivauo il suolo. 

Arri là! arri lai Arri! gridava 
il aigaor Gimone Tugga con tutto il 
Aito che lion gii togUev'-'ino i forti e 
nioltepiloi sbalzi della cavalcatura. 

— Non lo fate galoppare 1 esclamò 
la signora Watf^rs volgendosi indietro. 

™ Il mìo somaro mìudcjia di ea-
trav« iu uu caffo ! strillò la signorina 

' - - ri 

Tuggs cho era di retroguardia. 
HÌM, hi.,.; hi! gemerono d'ac

cordo i due ragazzi. :̂  
E gli asini ai mossero di slancio e 

nulla pareva cha avrebbe potuto ar-
restarlf, 

Ogaì cosa ha un termine, però, ed 
anche U trotto d*i(tìino non dura. 

La cavalcatura del signor Oì.mone 
TU|.'gs - dopo un corto numero di no
iose i&fcrappate di freno, delle quali 
non poteva indovinare P Intento - fluì 
p5r rivolgerai improvvisamente verso 
uu muro di mt^ttpaij dd espresse il 

s proprio malcontento con lo schiac
ciare cont::o quella Buperflcla scabro-

\ sa uua deî Q̂ gfiffib^ pentoloni del suo 
•• cavali(j«re, ^ . 

L'caino della signora Waters-^ con 
tutta TappArenaa di voler manifestare 

\ la pidcovolozza deUa propria indole -
'jsi;fl3cò con la testa all'innanzi in 

una siepe,; e uegò. lisolutamento di 
Vehìr fuori ; flrjaim^nU'» \\ quiirupoda 

- chci comluceviiiìi^ j^igaonaa Tuggs, si 
! • . . . . - • . 

uniformò allegramente a, questi modi 
davvero umoristici dì procederà, col. 
plantare saldamente le gambe davanti 
sul suolo e so!lev''are quelle di dietro 
e tirare calci con os^e - cosa che se 

r 

dimostrava una graniis agilità cagio
nava anche una certa paura. 

Quel bruflco termine imposto alfa 
rapidità delta corsa die origine na
turalmente a non poco disordine e 

M 

confusione; 
LQ due signore al abbandonavano 

per parec ibi minuti ad una emii^sìo-
né di gridi veementi; ed il signor 
Olmone Tuggs, oltreché sosteneva un* 
intensa pena corporale, aveva i'ango-
scia morale 4i esser teetiiionio di 
una situazione tanto Imbirazzante e 
di non poter f«ir nulla per salvare Io 
signore - a cagione della gamba streÈ-
tamenta premuta fra. V asino e il 
muro. 

Tuttavia gli sforai del ragazzi - ba
sati sul metodo ingegnoso tiol tirato 
e tòrcerla cods"àd"anÌmall tauto ri-
baUt - ebbero\,p9r effetto di ristabi
lirà l'ordine io un tempo assai più 
breve di quello chesi pot^sio imma
ginare - e la piccola comitiva fu an
cora in pie lì e saltellò via di nuoro. 

Ed ora lasblateli camminare ia 
pace, dtss3 il sigttór Oimoàe Taggy, 
È, una cruieltà spronarli cosi. 
' ' -BeniaBìmo, e come volete^ si
gnore, riì^pose il ragazzo - che sog
ghignò guardando il compagno, come 

'sa iatonlesse liire che la crudoltàla-
^ mentata dal signor Cìmohe veniva ad 

r ^ 

applicarsi ir:eno agli attìmali che ai 
loro cavalieri. 

/ [Continua) 
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anni moBsTO aportivmeute guerra alla 
Banca Nazionale, plr guisa tale da 
far credere che l'^óbbligo di .^combat
terla foese comproso nel programma 
del loro partito. 

Kgìi è ben v^ro, cìie la sinistra, 
g'-uuta al poterò, modificò ancTie su 
questo punto;j;J-'5uctl apprezzomonli Ma 
roceutemente r|^jyi8ronp in cainpo 
gii antichi prcgiiKìi/À e se n'eMio 
qualche saggio palese a proposito della 
/eg^3 .-stessa peri'abolizione dol cor-?o 
forzoso. Tutti fa m nielli ano cKe ilvs-
rante 1A discussione di questa leggo 
nella Camera dei deputati, al fu tal-
Tolta^ non solo acri, ma ingiusti rerao 
la Banca Na?.ionalo, è l'on. ministro 
ilf̂ Ue finanze ebbe in allora il torto 
!Ji non ribatterli viete accuse e A\ non 
adojìovavsl efflcanoiuente psr impedire 
che ai sanzionasser > provvedimenti 
ch.e lodovauo diritti acquisiti. E ì no
stri ietlon non hixnno certamoote di* 
meutipato gli articoli da noi pubbli
cati in.quel tempo 3 ^IQ af^ppe lotte 
che: fummo'pòstròtMhai sostenere. 

^m è . un>,sogre!tO:,.e.h0, lìnufìall^^ 
scorso aiitunno vi orano.state trat-
Utive coi/Signori RottocVild pe '̂cUà 
qusj^tvassJiR^esserOiU.presUtQ italiano,• 
Nel febbraio, allorquamìo si discuteva: 
HiPiKfigetto, ajìtt Oamera, il. mini^tgr».. 
sì:teneva;3Ìcuto flÈàllCitbscb.iM ̂  pocQ: 
glb impattava del più potente istituto 
itàUantìjtSìpetfiva quindi laséiareich^ 
sì •gridasse icontro questo istitutoj del 
quale si credeva, di uon aver bisogno.; 

jiia tin: po'le prooccupai:ìoni:,per ì̂ f, 
sjio^are starila.inassa^ d'oro, più di 
tutio ;i /tristi avvenìmanti ' dì .Tunì-
sia-̂ o ila coiìsegùenfe irritazione con 
iv&iVdVdi'm .per^ua^ro: il Rothscliild,^ 
troppo ligio a hUto ciò ébe sì vv\ol9 
a Parigi, 'a decllriàre l'incarico. Ri
tardare di soverchio V operazione vo
leva diro, forse, vederla tramontare. 
Che Care;?-Si fiee.appello,^Ijla Banca 
Nazionale, àt^issta corrispose all' in
vito- Se essa non si fosse posta a capo 
dolV operazione, tjvediftmoctiQ questa 
sarebbe naufragata,^ poiché fiifYìcii-
raente, sonzalà^ Banca Ni^zìonale, i 
Bàring^e 1 Ràptì^èVW^gli Hambro ed 
aUte ditto bancarie di molto conto î 
mvehhero associaiù. È'qìjjridilin nuovo 
servizio reso dalla BHVtòa Nalzìonale, 
e iiB che non abhU.rao mai compréso' 
la^guerra accaniW^cìiè 'ì'e^sV mó^iéj^-
godiamo chtì la 5tìàpo1;oìiì^^eì^graildi^ 
serir^zi cb6 può ancora prestare al 
paese siéno riconó^lUtr^dàlI'pastitD 
ché-'lìno è ieri la rlgùardàva^ó'i* â ^̂  
dilava al.popolo UaUano coroe 
Qiriù di-gravi" 3anni per ia piibMfca'' 
prosperità . / [: \ ' ' ' 

rr'm.erito principale''dell' bnoTùiù% 
V.-i^\HxÀ sì é adunque di essersi 'i\-
hiiidhMù dalle idee del partito dalle 
cui" file è uscito il presento ministero: 
Ma" citi pOsto^ va pur rtisa giustizia al
l'illustre^ ùòtóo' che prtsiede ai destini 
delia Banca nazionale e del cui valore 
la conclusione dèll^lmpte^ittó^ è^^no-; 
veUa prQy§> E ci pare che in questo 
itìometitq non sì possa ,̂ senza andare 

ì incontro alla taceip, di'neraingratitu-
dine^ tralasciax .di^r%n\|pepta^^ anche 
gU,upiniui benenipriti ^he in mezzo 
ad ^spro difllcoità e.i^dando le ire 
volgari che pQĈ t̂ o di loro sì suscita
vano, salvai'ODO il bilancio dello Stato: 
Equanimi sempre, io fummo ognora 
anch>, coll'Dn9r.,Maglioni, aino^egno, 
del,^qu;ile abbiamo reso omaggio. Ma' 
eyli sarà il primo a darci ragion© se 
Uii;̂ i ricordìaiuo, l 'opera faticosa dì. 
moiu suoi ^predeeostìorì e di quel par
tilo O^ene^ iè '6 cedeva il potere agli 
avversari affermando con mai smen-, 
tit.eparqle^ che lasciava ritaJia rispet
tata all'estero, tranquilla^ air interno 
e q^/fó finanze^ assestate, 

<)x bene possiamo dire con fronte 
altaiche rabnegazionoj la sagacia, la 
•prqyi^^nza di quegli uomini resero. 
po.̂ siWJe ed affrettaronn la venuta del 
s îorno in cui sì è riusciti a contrarre 
nnJmprestito a condixioui onorevoli 
e ad avviarci, se Dio Ci aiuta, alVabo
lizione del corso forzoso»'Poiché» bi
sogna bpu tenerlo a mente, noi ab
biamo fatto un imprestito, ma non 
abbiamo ancora aboUto il coi:;̂ o, for
zoso. Noi avremo e Uro up ftiino una 
masa d'oro per intraprendere il cam
bio dei biglié t̂t)» ipa f̂ uUa ci assicura 

•che quest 'aro non efj32 '̂ri;,di nuovo 
alla spicciolata ^,che la carta moneta 
non intraprenda ancortìnna volta il 
wo periodo discendente, Sari\ allora 
necessario un seconJo prestito: 

Non senza ragione abbiamo dotto: 
se pjo <}t amia- poiché ognuuo vede 
che roperayjorie è ardita, per non diro 
arrischiata. Ch'essa raggiunga il desi
derato scopo dipende in parto da noi 
e in parte da cause che sfuggono alla 
nostra a/-Ìone, alia nostra volont;!, Non 

è in facoltà nostra, per osompio ii 
procurarci i buòni raccolti, inc^fspen-
?abiU affinchè Taboliai^lie deV còl^o 
formoso si effettui, e per tale riguardo^ 
noii possiamo far altro che maftifesta^ 
T()ti e speranze. E neanche esclusiva-
monto in poter nostro è il far sì che 
le condizfonE generati d*Eur6pà ci g^^ 
renti3cano la paco necessaria es|a puns^ 
per raggiungere il nostro inteitto. Ma 
il dover nostro si è di ritornare alle 
buone tradizioni di una politica assen
nata, dignitosa e di aiutare e promuo
vere con ogni mezzo l'operosità, pej 
buona fortuna, sempre croscento de-
gV italiani. Ora più che mal importa 
Che la condotta del governo airìnterno 
e airestero rialzi il prestìgio della na
zione e sa questo punto Inslstianìo più. 
che raai^ affinchè la gioia presente non 
si muti pili tartli in amaro disiiiganno, » 
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a nutizia Otto tra i nuovi,^enf^tori si 
'trovano' g;i'ayversarii ,',p,\ii',.accaniti 
,coutro, ìa t:ìCuvnm'el:silm%lQ,. termina. 
^dicendo: , ,, ^ . .̂ .̂ ,., ; ,, ::. 
'l • Evviva, Ìe,,i«fortiate r 

^' à\i'U|ìlpi,,4,o)' Senato si'sono ma-
f'nì^estaiiìavorevóii'al'.prugQtto di legge 
pet .U posiziouQ ausUiavia degli uffi-

senatori Eertoìe, Durando, hi Broc-
ciiet,li, SaìiseTerino e' 'l>i Sanl'ront. 

•^' ìs'iìove'isiruzioni furono date dal 
Ministero dell'Interno jii'profatii sui 

' -f ^ -à * ^ ^-" r.4 ^4ifJ'^»'Hr*flBrtifc*T^rtp«wffit*v 
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depositi disvalori che dai qorpì mo
rali e'^aal prìv'atì si Tacevano [inora, 
"~r vane cau^-e, pro ŝfo le Prefetture 

che d. orsi inpa^?|.4, v^^n^o essere 
invece afUdatLàiltì Tesoreri 

— SI annun;:ia un movi 
V^ _- . _ r 

pei 
e cne a: ora innanzi a vranno essere 

arie locali, 
iniGuto dì 

una, cert^ importanza ne' Comandi 
gofieraU : due. sarebbero posti a ri
poso, fra i quaU.41 Sacchi: a Napoli 
verrebbe mandato U Cosenz, u Maze 

Dicono il Ferrerò risoluto a resi-
stero a tuttele pressioni parlamentari: 
nô ^̂ ub̂ tô  .un pochino, e, se e vera la 
:not\zi,a data ieri seva dall' Esercito, 
che cioà sì sia accordato col Magiiani 
rìn^uMziando a tutti i suoi legittimi 
4esìc(0i..iì.ao ai 1883, e* è poco st spe-
ra^e,,̂ s^8i promettersi dalla fermezza 
d̂eĴ  ministro delia guerra-

— 10 — Si assicura che il Re voglia 
r^ccor^^re Un'alta dlatinzioné^ouotì 
iiirpii. ministro delle finanze, sonatore 
Agostino Magiiani, 

NAPOLI, 9, =^ Stasera alle 9, si 
riunisce al Municipio il Gomitato na
politano pel Congresso Geograflco che 
deve aver luògo a Yenezia nel pros-
.^imo settembre, 
, LIVORNO, 9. — I giorni U 6 15 

^e l prossimo agosto, avranno luogo 
in Livorni le rogate nazionali del 
;fii!?0o Yacht,Club Ila Mano. SI crede 
che S, ]VL il He e ìa reale famiglia 
iutervcrrauno alle feî te- tlna delle 
gare sarà intitolata da S, M. il Re 
che a tal uopo ha inviato un magni
fico oggetto d'arte per premio, 
- £i dà anche per certo che si stia 
costituendo un Comitato di signore li- [ ia tassa sul bestiame. 

rogettq di logge, eglH! preoccupa. 
«IFiSm rapidamente votare ; se invoco 
^ tratta ;|iV una propom che non gli 
aj^puila troppo, allora sorgono mille 
olroCoU e e'incontrano mille lungag-

È ciò QÌie succedo o i ^ j e r U logge' 
^su Ja staffila, la qimlo^opo esser ri
masta mg^ì^ e mesi ìft^flono a..asa^0^ 
OominL .̂̂ ìoni è flniilmonto compara^' 
davanti al Sefiato; 

- 9. " La Jiepiibligue Fraìwaise ài*-
chiara che ella reclamfìrà nel corso 
del periodo elettorale prosfiimo, non ' 
la soppressione del Senato, mala re^jj 
visione della logge culturale, la co- -
stituzione dì una Camera alta e la de-
termiua^ionD precisa delle sue attri ' 
bnzioni, 

GERMANIA, 8. - U Tribunale dogli 
Scabini a Bodìno ha preso il giorno 8 
una risoluzione m Ito Importante per 
la imminente agitaiìione elettorale, che 
cioè \}^r la distribuzione di stampiti 
occorre il pnrmosso della Polizia. 

-- 9. -- Si ha da Berlino; 
La Nafional Zcilung annuncia che 

4n seguito a^li eccessi commessi in 
Praga dagli Czechi in danno dei Te
deschi, 0 sorto il pensiero d* istituire 
in quella città un Consolato germa
nico a tutela dei sudditi tedeschi. 

lNiJIirLTF.RR:V., 7. - - l-iri doveva 
aver Inog) a Wind or una rivista di 
volontari in presenza della Regina. 

Dicono avervi preso parto 53,000 
uomini. ; 

Sono pubblicati i rapporti del duca 
di Cambridge e del principe dV Saxe-
Welmàr, generali in capo del volon
tari, sulla rivista dì Brighton-

Kntrambi parlano con molti elogi 
della milizia cittadina. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. - Alla 
riunione del Parlamento si comincicrà 

r J 

\ la dìscussiono delle riforme ammini
strative. 

La dimissiono del bar. Weber go
vernatore della Boe?nIa 0 la sua so-
stituzìone col generalo Kr^lj^, antico 
capo della Cancelloria militare del
l'Imperatore, provano che il Governo 
è deciso a spiegare tutta l'energia per 
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impedirò il rinnovarsi degli eccessi 
dei giorni scorsi. 

BULGARIA, 8, -- Sì ha da Suda: 
Dei 3 4 deputati eletti a membri 

della Costituènte apparteuf^ono 2i),j al 
partito governativo; 
• La maggioranza voluta di due tersi 
fu raggiunta mediante le nuove ole-

I 
lotteria (li='Bonoflftéìiza a prtìdtìi pò- 31. OìacomoHi ^S^osto, di-'1&<*gI'aciino 
vorottì del pioio, la quale conais'ova 
in ben seicento regali^ uicnni -fli cfìrto 
vaforo, ciie non badando a briglie e 
disturbi, le èuUodate portone ave
vano potuto facGogHoro. 

L'introito di tale lotteria fu lae* 
grogfia soniuia diXira 1000, che sag; 

f giamontc (-iìiartita potr^ «asQTft ,«Ì 
'sollievo allo aiigoscio'di una stra-

Kianlo mistìria. 
Taltì f«st^ ;doÌ (iùtìto cliinsa n&l 

coiiLonto co'mino fra i fuochi d'arti-
flfiioj rilliìininaz'ione rlel paoso^ ì oon-
centi della applaudita binda, resterà 
corto n Itiigo itnprossa nel cuore di 
noi tutti, in un ai nomi dulie lilan-
tropir.he porsono che fiepporo tanto 
b:^ne riusfiiro in ciò che si erano pre~ 
«ss!. 

Inturprottì dei sentimenti di viva 
e fino 'ni gr,i t'Indino ild paeitì tutto, 
a Voi, e geuovoai, U presento acciò 
abbiate a conoscerò qua;ito ognuno 
vi Bft essìr grado. 

L. do t t 7x. 

-^T^'-nagf ?*ìiifT?>w • " f. ^ " ' a L'.'.-i 
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CROIACA CITTADIIA 
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ZìOlìì. 
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AITE UFtMCiALL 

LaflasstJf/a (Jffìciala del 5 luglio 
contiene ; 
'^ Nomine neir Ordinf} della Corona 
d'Italia, 

R. decreto 8 gennaio che. autorizza 
il coinM»^ di 7'oìfa ad applicare la 
tassa sul bestiame-

R. decreto 8 maggio che antorizza 
il comune di Aliamo ad applicare la 
tassa sui bestiame. 
• R. decreto 8 maggio che autorizza 

!1I comune di Filacciann a mantenere 

f 
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vornesi p^r offrire un premio ai ca-
notfìbrf italiani che riauiteranno vin
citori nella brillante gara delle canoe, 

•'-^ 10 — Zeri ruattina, di buonissima 
ora, giuns;eva nel nostro porto, a 
bordo ùùìVAdriatico, il comii). Macciò 
consolo generale d'Ualìa a Tunisi." 
Tre ore dopo V arrivo, sbarcò, colla 
sua famiglia, in città, e ripartiva col 
treno delle 7 pomeridiane. 

GENOVA, 9, — La Deputazione 
provinciale deliberò un concorso di 
L. 1000 a beneficilo degli operai ita
liani che ritornano da Marsiglia. 

— IO - L'apostolo dcIPAfrica, 
PillustE-e Monsignor Massaia, Vescovo 
dei Gaila?t trovasi neHa nostra città 
6 prese alloggio presso i RR. PP. 
Cappuccini nell'Ospedale di Pamma-
tene. S. E. Rma s'imbarcherà alla 
Yolta di Marsiglia e di là reciierassi 
a Parigi. 

R. decreto 21 mig.Lcio ehc respioge 
1 ricorsi di parecchi comuni contro 
alle deputazioni provinciali di Arezzo 
e dì Perugia che siaiuirono sul con
sorzio per la ferrovia da iVrG?:zo a 
Fossato. 

R. decreto IG gìugU'T che aopprinie 
il comando militare, locale della Regia 
Marina sul Lago di Garda avente sede 
in Peschiera. 

ri 

Disposizioni noi personale dell' eser
cito. 

n . ritlverfll*A. — Ieri, «iomenica, 
si &ono rftduuati i professori della 
nostra UnivL r̂.>'ifd, aSìiuQ di proceJerG 
alla consueta votazione della terna 
di nomi da designarsi al Ministero 
della Pubblica Istruzione por la scelta 
del Rettore durante il prossimo anno 
soolJistico 1881-8». 

l)ei trentficinque professori presenti 
ì voti, si distrìbutrpno corno segue: 

W'^rpnrgo 2G 
tiossolti IO 

= AVlacovich 0, 

Vn a l l u iifiiliHSMmìmu, — Pub
blichiamo colla più vìva compiacenza 
la lettera soguent^ colla quale il si
gnor 'Rettore ddla R. Università ci 
partecipa un atto genoroso, che non 
ha d'uopo dei nostri commonU per 
essere apprezzato dai lettori: 

JO luglio 188U 
Chiarìssimo sig. Ì)irQttore, 

Le fiiGcio preghiera di recare a pub^ 
ìAìca notìzia c\\ù i signari Cardln^Tdn-
tana dott. Adolfo, Armellini dott. Al
fredo, Di ColloreJo Meìs dott- Ca
millo, DI Zacco dotti Teodoro ed̂  Ot-
tini dutt. Francesco vollero fésteg 
giare iV cousogiiimenlu del grado ac
cademico assegnando pel pro:^simo 
anno scolastico e depositando a quo-
st' uòpo all' economato universitarln la 
somma di lire t^/n^weccntò in favore 

^ 

dì uno studente iticrittu ai quarto anno 
di giurisprudenza e giudicato merite
vole di quost' aiuto per voti del Con
siglio di I'\ico]tà. 

Quest'atto racchiude inseunacoM 
grande nobiltà di pensiero ed è tale 
un documento d' ouore per V Univer
sità padovana eh' io non saprei tro
var par Je-ufflciénll a tesserne Telogio. 

Gradisca, ch'ar, sig, Dìivttore, Te-
spressione d'olla rnia perfetta osser
vanza, 

Sito devolf'ssfmo servo 
E. MORPtJKao. 

chini: sìg. T)ìretÌQVù 
del Ow7^na?e di Pa
dova. 

\ 

\ 
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TOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 8. " 11 ConstihiHonnel 
^parlando della leg-je su la stampa, 
dice che i ministri attuali non amano 
veramente la libertà. Essi la chSede-
yano in coro, a grandi grida dal ban-
phì dell' opposizione, ma non ne vo
gliono piiS sentire parlare da che sono 
al potare. Non fu certo per loro ini-, 
ziativa che la Camera riprese la le
gislazione su la stampa in un senso 
più favorevole alla libera espressione 
del pensiero. Però, soggiunge il gior
nale parigino, se il governo presenta 

CROHSCA VENETA 
Ci 

I 
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scrivono : 
Castel Godoyo, 4 luglio. 

AVoTchò suf.eodoiin fatti. p,ho sono 
per loro stosgi un elogio, il lasciarli 
passare sotto aihnrÀQ non é, m) piiì, 
uè lueno, che un t'urto, % t o che io 
non cqnnnetto certo, sapendo anf̂ he 
di quanto utile inpitauient') possa os-
sere Eipportatore il rpnderli noti." 
- Sé ilei grandi centri ahbiansi ogni 
dì esempi di nol)ile earitii cittadina, 
tanto piti sori dfl^nt di ettcorrtio fatti 
simili, fìhe per imziatìvìi di ben pen
santi persone si avverino con felice 
successo in piccolo routrado, . 

Nel gentil pu'pollo di Godcga ieri 
per cura Bpecialo della nobile signora 
.contessa Maria Mart ni-(l;trxoni qui 
villeg-g-iHute, iiondìd ii^iìle gemili 
dami! Zanon e Moniìgholti e dell'ono-
f^vole, uipusiiinor ^^\\\wm\ beneme
rito Arciprete del lnoi,'o, col concorpo 
della bandii di Gastelfrancu clw venne 
a rallegrare la festa, ebhe luogo una 

Eloticu «lei fiiiifati che dovran
no presLuf serrizfo presso la nostra 
Corto d'Assise durante la iicssione cke 

' s ' apr i rà il giorno 28 del corr. mese. 
Ordin ari. 

1. Periile prof. Antonio di Padova. 
2. Capon Tomaso, id. 
3,'Ciregolotto Giuseppe, id. 
4. Dal Morui dott. Annibale, di more. 
5. Ponàda Ales^iandro, di Este. 
6. Spaziati! Fabio, di Piore. 
7. Brunello dott. Pietro, di Pa^ìova. 
8. ManKoni Luigi, id. 
9. Fiiutanarfiaa Luigi, id. , 

\ IO. Agostini fliacomo, di S, Maitino 
di Lypari. 

U. lìojjojnj GJui(3ppe, di Tcihano. 
II. Meno;htì^zo Angelo, di Padova., 
13. Paveggio Luigi, id. 
H . Favretti dutt. Angelo, di Piove. 
1.5. Barhlero Luigi, di Stanghella. 
IG^ Gapiiello Giovanni, di sl Urbano. 
17. Cautele ayv. Domenico, di Padova. 
18. Cantoni cav. Tullio, id. 
19. Argei^i dott. Guido, id. 
20. Contro dott. Gaetano, di Este. 
21. Simioni Luigi, di Cumposampiero. 
22. Bernini conte Giovanni, di Padova. 
93. •Martinelli cav,.Fausto, id. 
24. Pi^nzo'Antonio Maria, id. 

J r ' 

25. Pa iato Sante, di Arre. 
2B. Bertene Piotrt», di Padova. 
27. T^ytori Gaetano, di Bori^orioco, 
28. Ferrari Giuseppe, di Padova. 
29. Cittadella Vigodarzere conte Giuo, 

di Padova. 
30. Tommaói Ferdiuaudo, id. 

8* Vitale; . . ^ 
92. Rrocchln Nicodemo, dì S- Urbano; 
33. BorlinettO prof. Luigi, dì Padova! 
34. Eenvonistling--Gabriele, id. 
35. Pistoro Luigi, di MqnsoHce. 
36. Martinello fìeremìa, dlPernumia. 
37. Bei tramò .a io vanni Battista, d! 

Montagnann. 
38. Merlin Marco, d! Monsolìce. 
39. Papa Ermenegildo, di Kste. 
40. Bcjra Felice, di Padova* 

Supplenti, 
L Blasiutti (liovanni Battista, 
2. Sonato dcitt. Antonio. 
3. Piva dott- Marco, 
4. Oandiani F'tìderico, 
5. llorgato Angelo. 
6. Luzzatto dott. Benhimino* 
7. Fola<lor l^'cderìco-
8. Gamba Salvatore, 
9. Moro avv Jacopo. . 
10. Favoro dott. Giovanni. 

t u t u di Padova. 
CorJic «Il uai'ttlli- — La corsa 

do) sodìoli, ch*obbe luogo ieri, fu ani-
mati?;sima, come RI era^potuto,presa
gire dalle provo del giorno precedente. 
Spocialmento lo due prime batterio 
riuscirono assai brillanti, G fu poi 
brillaptissìma quella di decisione. 

Non yì era gran folla, ma un^con* 
corso discreto di spettatori, che par
tecipavano ^aila vivacità dello gare 
colia frequenza degli applausi e dei 
battimani nei mumenti decìsivi., 

La. corsa di decisione destò il colmo 
di^irintera^se, lanciando il pubblico in
certo, e per qualche tempo incerti an
che ì giudici, a quale dei cavalli, on^ 
irati in batteria, spettasse il primo 
premio, ess^n l̂o il Palfc^py [proprìo-
taviu Rossi di Crespano) e il OoufUo 
(proprietario Hr^ggieri barijne Alberto 
di Modena), arrivati, dicovasi, alla 
mota contempor^neftmente-

11 cijso nuovo e singolare diodo ar 
gomento di conversazioni o dispute vi-
l'issìme in mez;?o afta folla, e parti
colarmente nei circoli dello sjiOrf pa-

; Fino alle otto e m e m Un giudizio 
deOnìlivo non era stato ancora prò-
nuni:iato, e ii pubblico^ per dire la 
verità, era stato, molto lusingato di 
videro una nuova gara fra ì duo ca
valli martedì o giovedì p, v» 

Più tardi la Presidenza delie Corse ci 
mandò invoco il seguente Comunicaloi 

4StantQ la confusione avvenuta ed 
allo agglomerarsi della gènte sotto e 
nel'paico prosidonxiaiOj aKorchd ufìila 
corsa di decisione d'oggi arrivarono 

j alla meta i dne cavafii puliesny e 
Goitrko, la Presidenza si riservò di 
praticare Jo spoglio delle schede l̂eì 
Giudici lungi» lo steccato, ueirUtllcio 
delia f̂ am missione por le corse, 

DuUo spoglio risultò vineitnro del 
P prouiio il cavalli) paticBuy e del 
n^ Il cavallo Oourho. 

Padova, lo luglio i8Si ore 0 p. 
LA PHESII>ENZA,* 

V 

Il in*' premio fu vinto da Eolo (pro
prietario Róssi di Crespano). 

Dal corso delle carrozze crediamo 
intjtilo partire perchè' fu- tasiguifl-
canto de! tutto, e la cavalleria, cho 
friceva Élla, eni proprio mi superfluo, 
e, come ricordo de! passato, pareva 
una derisione del presente. 

r>ovfì andarono i bei corsi del Prato, 
acche fìonza. rimoutur^ ad epoche 
multo lontane, solo di otto Q dieci 
anni fa? 

W 9Tnto , a l r r a * o , - Questa 
S(?ra, alia ore selie^ avrà luogo iu 
Piato della Valle la presentazione o 
prova (Jet rantiin pyr la corsa di do
mani. 

Le Corii(D fU «loiiiAtkl promet
tono ili riuscire inleressautisaim^. 

Oltre alla Corsa del fantini eoi ca-
vaUi : 
yagico, Àbdon, Orfelina^ IsniaUia^ 
IV'o.'^^^f, Sem, Gafhimelaia, San.spem\ 

e Nelson 
vi sarà anche la COJIS^A JÌ'ONORE fra 

_ ' I \ 

i tv(ì viucitori ili ieri; Gourìio, Pa-
iie^ny ed Eolo. 

Stticcouutt i , — A-nche ieri, mal-
graiio gli avvertimenti cento,volte ri
petuti» e malgrado gli accidenti, che 
fti rinnovano tutti gli anni, una parte' 
delltì.stecconato, presso il punto di 
partenza della Corsa, cedendo al peso 
delia gente, ai è sfasciala opp. gran. 
dissimo fracasso, e per qualcuno la 
caduta non fa ii migliava dei compli-
menti-

Of pare che Li costruzione ai quoUe 
^̂ t̂ QcoiyUe dovrebb' essere meglio sor
vegliata, per evitare posisìbìlì mala»'^, 
ai, tanto più. cho, la tassa di venti 
c^ntedinvl a testa è abbastanza ele
vata, perchè gli appaltatori siano in 
dovere di gnrantìre le os^a del popo
lino, ch^ ne approfitta. 

( 

Riceviamo una lunga lettera del sìg. 
Francesco Paladini, phèi per angustia 
di spa/.io, non possiamo pubblicare. 

Egli ci narra, con molti particolari, 
ancora una volta, de]̂  tentato auicldlo 
di quel povero A.. B.,. che si voleva 
gettare ì',altra aera in Bacchlglione 
al Ponte Nuovo di Sai'aoinesca- Dice 
ch^ allo 9 )l2 trovò il R- in preda a 
un' esaltazione pericolosissima, quando 
gli si erano già avvicìuflii i due gio--
vanì, di cui parla la lettera, da noi 
inserita nel giornale di sabato, e che 

, r - I 

egli lo assistette per più d 'un 'ora as-
flìeme 'figli altri, conducendolo poscia 
all'uOlclo di Questura. 

lìlcco ciò cho ci scrivo - in riassunto 
Il sig. Paladini. 

Ora - dichiarando chiuso V incidente 
deffiutiraincnte - a nói sombra di po
ter affermare che, in concìn^lono, 
tutte quello bra re persone. Io quali 
sì prestarono" a salvare il B., non 
hanno fatto che il loro dovere» 

r 

del quale abbiamo l'iitlo conno ììéiìh 
nostra relazione suir Accademia di 
bejieflcenza al Garibaldi - a che «si 
lasciò InesplìcabilmeaLe desiderare àn-^ 
rante tutta la sorata ^̂ ci scrive Ch'egU 
* ha scelto la professione della musica 
per non aver padroni e per non ren
dere conto a UGssuuo del fatti tuoi- ^ 

Noi i4spondiamp al signor profossoro 
" ii quaitì si può filare .nella nostra 
impavr-ialità,,'polche, (ino ,ad ora, non 
abbiamo avuto per lai cho parole di 
encomio, * non essere iii,conciliabiU 
tra lorO; la massima imllponden^a por-
sonaloe T ogservanxa di quelle cau
tele ciao servono a tener so^Ue, le fa
cili ed impa;iìonli j^uscattìbllità del 
pubblico. . 

A prtkgm^lfto d* u n a o^se ina-
Kioiio* " Oggi è il giorno delle Jet-
tere; ce no sono fioccate da tutte le 
bande. 

Adesso abbiamo fra mano'quella 
d'un rappresentante dei proprietari 
dei bazar e banchr^tti nel recluiodel 
Prato della Valle-

li rappresentante suUodato sostiene 
che so lui e gli altri fanno quel mo-
atiere, come io fauno, nessuno può 
trovarci a ridire né punto, uè poco, 
av^n'da Ja debita licenza delia Que-
stura e che se i Boliî ti ci apendono 
i loro quattrini, zie storio padronissimi,^ 
essendo tutti us^cUrdl minorità. 

K cosi chi ha Avuto, ha avuto. 
• ; i - . L ' • : - • ' '--y- ' : • • • 

c i r c o eiiueslrti* -- ler sera il 
Circo dei fratelit Akiato - dietro la 
Loggia Amulea - era afTollatissimo, 

Ci si sta comodamente e ci si di* 
verte. >1 luogo è riparato dall' hmìdit,\ 
e la ^compagnia lavora con tutto Pim-
pegno possibile-

I clùwyis - che formano la parto 
forse più interessante degli spettacoli 
di simil genero - sono bravi, senza 
eccezioni - arditi, agilissimi, pieni 
di buon umore. 
; Bei'cavalli ^-ammaestratati e non 
ammaestrati - n0,.nbblamó veduti pa
recchi e di buona quaitti, QutìiU poi 
che rictìvettoro dello lezioni, no ap-
pro/nttarono grandemente, e lavorano 
con precisione e con garbo. 

Ottimi j cavallorjz;:i maschi o ^vm-
mine. II chinese sbalordisce co' suoi 
giuochi, che hanno del fantastico, del 
b:î ;̂ nrro e lasciano li, colla bocca 
aperta. Con la quale, anche per oggi, 
facciamo punto, , 

Ai bsàffoo puhhMùiK '.- £) re^ 
uuto al nostro ufficio un giovanetto^ 
accompagnato da un' a'tra ])ersoua, 
per lamentarsi di soprusi e viòlenz©, 
di cui sarebbe stato vìttima ieri sera, 
presso il bagno pubblico, a Porta 
Saracinesca, da parte dei custodi mu
nicipali del bagno, 

Kcco in qual nmlo sarebbe pa^sal'à 
•^ r r p I I — V I 

ia cosa. 
Quel giovanotto si appressò al nuoto 

verso lù sette e tre quarti, ma l cu
stodi glielo impedirono, adiiucondo 
cbtì a queir ora non voltìrano più che 
alcuno nuotasse. 

Avendo il giovanetto fatto loro os
servare che r orario del nuoto dura 
dalle 10 delia mattina Uao alle 10 
della sera, ed essendosi a lai fine ri* 
chiamato alla tabella esposta sui luogo, 
i custodi, anxich-^ arrendersi all'^'os: 
servaxione del giovinetto'^ eh' erasi 
gid spogliato, lo respinsero con vfo-
lenza e lo percossero. 

Così ci fu narrato il fatto, per il 
quale sappiamo che venne anche spor-

;to reclamò alle auton„tAj ^ se le coso 
stanno in questi tcrtuinl precisi, mix 
v' ha dubbio che i custodi sono dalla 
parte del torto, e che P ufficio muni" 

\ cipale da cui dip^nidono davo pren-
I dere un provvedimento. 
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Trattaviiaf d 'una interpellanza da dalla ìcm^ 1 luylio 1878 agli ufficiai 
giorni dello corse sarebbe desidera- torvonire alla seduta ptìr una salii- lungo tempo titmunzìata e ohe era ed as3ÌmJìali-per pré^eotaro i-docu-
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bile che la strada da Peilrpcchi, al 
Prato fosso bagnata noi pomariggio, 
e ciò por impedire, con lo straprdl-
naHo concorso dol rnotabili che per-
•corrono ìa vìa, quei turbinìo di poU 
Vere, cha mol'Jsta tanto i miseri mor 
tali condannati a servirai ijsclusiva-
raente deìh loro gambe. 

AffomMiS. -- iBv! Giitrava ìiv, cH% 
^er 't'oHa'P.ortGÌìo' «nadonfja coli iva 
fanciulli, fiuoi %lindli, dei quali ìt 
Bja,:?ì!oro toccava nppiìnn ì dieci itimi 

Avevano' tutti e «niattro sul volto la 
impronta tiistissiina che lasciano nua 
granilo !5tanchGz>;a o \ •patimenti della 
fame. 

Wa, appena varoà'ta la soglia della 
Porta, r|ue5 poveretti non poterono più 
proseguire, tanto che lo Guardie Da
ziarie U raccolsero pietosamente e li 
consegnarono alfunìcfo di p . S-

, Eratio diretti alla volta dì Vicoiua. 

Arr«j3(i. i'- ht GuardiQ MumcU 
pali arrestarejio per insulti loro n-
voUif corto 0. A, suoìititore girovago 
di Vicenza. 

Le Quavàie di l\ S. arrestarono 
È A. e P, O. cuutadini dì Chigsa-
ntova per sch'^^nvàzzì noiluan o lì-
voUa. ^ 

kuccj i iHo. — O^gii dopo il toccf>, 
saio partiti alla volta del Ponto della 
O^na i uotilrl Pompieri con le j>ompfì 
raativfe. 

i tratta di un incendio. Fino ad 
oik pQ '̂ò ci mancario più estosi par-
tijolari. 

r o n i i o lli«4'!/,/.u. — Leggeri 
ndla Perseveranza hi data dì Mì-
iajo, 8; 

bbiamo sotto gli occhi la liolazioue 
àà comtò- Cesare Cantn sul cfincorso 
altremùì Ravis''Zaper l'auno i88l. 01 
dmlo ciao lo -spaialo c'Jmpcdi.sca di pub-
blcarla. Dobbiamo dunque limitarci a 
rlivarue elio v'eljbo un sulo concor-
relte, li quale naandù un lavoro di 304 
paline grandi e fitte, ma che non fu 
gì^Jicato nierìiovoie del premio, 

a Commissione ha quindi dolibe-
ra6 di rimettere a coucorao il mede-

tema, aumontaiidone il premio 
• 2500/ . , 
eco ora il nuovo programma; 
Pel coiìoorso al premia Ravi^za 

peli l'anno 18S2 la Commissione ripró-
0 ijueî tu tema: • 

*4 Oitanlo le 'carie /lioso/ìche, auc-
ceàlt>atn^me clomin^nii, abbiano hi-
fliUo sulla cioUlà e la ìnoralità ila' 
Haìa^ dal 1500 tn pot\ 

«Vi può coacorrtìre ogni italiano, 
eccittuati i membri della CuEumissìona, 

tìjl manoscritti saranno mandati a/la 
Prisidenza del k. Liceo Cesare Bec-* 
caka in Milano^ non più tardi del 31 
ottobre 1882. 

« r ìavoi'i devono esseve in Hngtrà 
itili aua, in buona caUigi-iilla, inetlita, 
contrassegnati da un motto, che si ri-
petnà sopra una scheda suggellata, 
cou'-encuto nome, coguomo OLÌ abita-
zioile del concorrente, I nomi dei non 
premiati restano ignoti. 

e L'autore premiato cojuerva ìa 
propi'iotà dei-silo scritto, culi'obbligo 
di pubt'ìicarlo entro un anno, precè
duto dal l'apporto riolla Commissione. 
Alili pwsQidiirÀoue dello stampato rice* 
vera ili projiiio di L. 2"00. 

«„G1^ altri lavori possono essere li-
tirati centro sei mesi, dalla data liella 
rehizione-

I -. 

W pdilano^ W giugno. 
<!^ La C0ìn>iVlanione \VìQÌvo Rotondi, 

iìresfdénfe — Cesnvo Cantù -- l^elice 
Manfredi "i*Vance.sco Rtìatolli - -Giù-
sepptì Soinasca. » 

S i u d i :4iro&-a'»flci. - Una lettei^a 
dal/a Sardegna c'informa che i! regio 
pìr?.st;afo Wtshlnfflon es^gnìvà a gior-
nipìtso (lUGl Jìttorule delle e&Gara-
zic'ul a grande profondità e degli studi 
suf banchi oor^illinì. 

V t i WaslUngfon, imbarcherà ì pro
fessóri Giglioli e Richard!, j quali 
ccnporeranuo agli studi idrogradci 
4é\À regia marina. I risuUatl -H Que
sti stuoli, saranno presentati a! pros-
Simo Con.̂ rotì-'̂ o geografico interna
zionale che si prepara a Venezia. 

zìom della gravissinm questiono ùeì 
ri^^itauro. SarA T assemblea domani in 
numero per ìa seconda con^oca/JoneV 
K saranno tanti i convenuti da dar 
autorità alle doliborazinni ? Giova spe
rarlo poiché poiché è davvero 
giunta l 'ora di (inirla-

iTnifimO quimli àncbe le nostre alle 
pretiliioro deilia Dirfìximio per poter 
/ìniiimcntè veder pronunciato un giù-
dlKio deflrjitivo. 

iscritta a i r ordine dei giorno da un 
mese. 

Polche è dimostrato che lielIa Ca
mera non possono ormai discutere se
renamente è àeriameute le questioni 
di politica interna ed estera, achiac diceihbro 3809; 4 contratti di p^r* 
data sot^o^il paso dólIónSpErito s o t t i l i >i1iita di beni demauìali^;^, coutrattl 
riu 0 partigiano, percliè il Sonatoijio^fl ai Vendita di berti demaniali a tratta

menti stabiliti dalla legge 20 aprfi$ 
1É65; 9. abolii^lono doì dazi d'uscita 
mi bestmmo, ià càfrìofteèca/ìì poh 
lame, e i formaggi; 3. aumautg del 
fondo assegni stabiliti dalia legge 4 

«•«rill. — Abbiamo ^vììtoHoWocchio 
ìì programma del Gran Concerto, che 
si sta prepciraudo in Teatro Cupcordi, 
per l'acquisto |tH .^druraenti ad u^o 
del nostro Istituto Musicalo. 

InÌ7,iat(3 dall' tigvegio nostro amico 
Uti0sivo Miccardo Drigo^ o accolto 
con inaniffsvto favore da quanti s ' in-
toresiano ìiì proĵ peî o andamento dì 
un Istituto, doro la cittadinanza trova 
occasione così f|*equ(3nt0 di gradili 
com'ogjj}, 0 V tìvìQ \i suo cam\ìo per 
sviluppare ì suoi proijreysi, siamo si
curi che questo c^ncorto, ancbo por 
l'ottima .scelta del program-na» rag-
giungerà uu pienissimo risultato. 

Siconme però abbiamo inteso da 
taluni obbiettare 1' oecossjivo cFildo 
del Teatro Ooacordi^ nella prediente 
stagione, per eliminare anche sotto 
questo riguardo qualunque diffleoltA, 
ci premo render noto ai volenterosi, 
(e operiamo frìntnno numet'oyìssuni) 
che il Comitito del Concerto, d'ac
cordo colia Ti'nozìOUQ (ìeì Teatro, ha 
pre!:0 le disposizioni più opportune por 
dare all'ambiento, in qm^ t̂o !ncoj)tro 
straordinario, tutta hi possibile aerea-" 
zinne, sopprimoEulo auclie V illumuia
zione circolare, come quella che pro
duce maggior colore, per sostituirla 
col vecchio lampadario contraio, -; ^ 

Non cerchiamo dunque scuse: tro
viamoci tutti ai concerto, e prende* ) 

fa, frequontonlente, dìsdissionì si sulla 
politica ipterna che sitila polìtica o-
stera? 

Queste discuj^^ioni infcrproCerobburo 
il seutlmGiUe dell'opudoae pubblica 
Q accvosceri'bbero nel paese la il lucia 
vor^o il primo ramo dot Parlamento, 
che la demagogia tonde a screditare, 
porcho in esso han prevalenza gli e* 
lemonti consòrvatorì, saggi ed onesti* 
Alla prova che la radlcaglia fece al 
Sonato, presto deve rispon !ere raddop-
pinudo di .attività, moistrando la pro
pria forza nello esercì io dei diritti 
che to Statuto gU attinbaUce Q nel 
compimento dei suoi granili doveri 

verso là patria. 
U Senato deve lottare o tanto più 

poiché è evidente ohe la lotia pel 
bene è ormai quasi divenuta impoflsi-
bile nella Camera, la cui maggioran
za è complice dei ministeri plft scia
gurati e degli elemeiui più torbidi. 

L'Interpellanza dell'on, Pantaleoni 
aveva lo scopo di costringere il mi
nistro dtìlt'intmmo ad alcune dichia
razioni sali" lndirìz;^o della politica 
interna. Lo scopo non poteva essere 
più utile in quoHo momonto, in cui 
rcde$i colfeghi neitu stesso gabinetto 
il I^opretis, autoritario almeno lino 
ad un cerio pujit'J, e io Zanardelti le 
cui pazze teorie sul l'eprimero e non 
pfèypnire commi^ovooo sempre dì ter-
rorè^ per le loro ben noto conseguen
ze, la parte corista della popolazione 
italiana. 

Una dtsQUssiuuG fatta in Senato sulla 
politica interna avrebbe chiarito qual 

tìva privata* 
lìcrd prosi^nta il progotto por mo

dificazioni alla legge guì magazzini 
generali. 

Nella votazione per la nomina di 
dit0 membri delia commissione per la 
verifica dei titoli dei nuovi denaturi 
risultano o)otlì Vnrranùo ed Hrranìe, 

I 

{Agenzia Stefani) 
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DI nm DELLH NOTTI 
(Agenzia Stelani) " 
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\. 

I 

I 

remo due piccioM ad una fava: gio- | che punto dell'iutual© imbroglio go 
vereino cioè all 'Zsdtuto, spasseremo 
nello t^tesso tempo u ,a serata deli
ziosa. 

I 
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CAMERA m GOMMKUGIO 

9J i H < i 11 O 
degli Effetti Pubblici e delie Valute 

LUGLIO 

vcrnalivo in Italia. 
F 

K non sarà deplorevole cosa veder 
il Senato prorogarsi senza ikre sulla 
politica estera quella discussione che 
la Cimerà non voile fare? 

Il paese non domanda forse di es-

KOMA-, 10. - ' La notizia del corri-
spojjd .̂̂ jjto pavìghio del Thnes^ che la 
Porta dichiarò r invio di truppe tur
che a Trìpoli essere precauj^Iono con
tro le voglie dell' Italia, è assoluta
mente fantastica. 

È solo una supposizione, possibile 
nel corrispondente tratto in errore-

é infondata la notizia cho siasi già 
assegnata un'altra destinazione a Mac-
CJÒ-

I Non fu prem alcuna determinazio
ne circa Ja nomina dell'ambasciatore 
italiano a Parigi, 

1 COSTAI? rjNOPOLl, 9, — La Oorie 
di cassazione emanò oggi un'ordinan
za neiraffare Abdul-Aziz cojjfermando 
la sentenza della Oort^ criminale, 

' L^ordinauza sì st>ttometterà domani 
alla sanzione del Sultano. 

* ROMA, 10. - Stamane fu sanzio
nata la legge pel trasport? ali'interno 
dei piccoli pacchi postali- È in corso 
d'approvazione il regolament) per !a 
applicazione di questa legge a datare 
da! primo ottobra. 

TUNISI, 10. - Telegrammi da Me
diali rGcano, che fu fatto un primo 
tentativo di sbarco a SCas, intanto 
che continuava il bombardamento. 

NAPOLI, 10.--L'avviso Vedetta ha 

Cernere delia Sera 
1 11 LUGLIO ^ ^ 
r _^ 

DISPACCrpR[VAT[ 
Parigi. IO 

Le notiiiìe dalla Tiiuisia a tlii^I' Al-
geria sono ailarmnntlssime; 

A-Sfax vi fu, un fiombattimonto ac* 
eanito, I fràncnj^i avrebbero fivnto 
prave perdita e sarebbero stati co-
strettì a sospeiuìore ìì ho mharà a me ÌIUK 

Bou'Amena mitricela di attaccare 
i francesi che sarebbero accerchiati. 

Le truppe tuuì&iae defes^ionano gior
nalmente e vanno ad unirsi 
insorti-

I circoli (Inanziarij souo avviliti per 
la fiplnndida rte^cita de! prestito ita
liano, ci\e calcolauo tìno smacco per 
la Francin. 

Si vuole organizsare un ribasso 
nella rendita italiana per intralciaro 
la bi)ona riuscita dell' emissione, ma 
sono tutti ,sfarzì vatu e risibtlL 

{Pungolo) 

jji^-^r I 

Ann'unz • * 

f 

\ 

— • , - ^ ì 

! 

ayU in-

i 

( ROM^A, I I . — {/opinione annun
zia che HambVo ctaetterà 36 ' milioni 
di lire italiane di capitale nominale 
noi giorni di mercolodi 13, e giovedì 
14 corrente, còlla dicbiaraxioHe che 
il rinianoute prestito di 6G1 milioni 
sarà conservato dagli as.suijtorj tbjo 
al 1883. Il'pVflizzo di 'emissione sarà 
di 90, di cui un 5 OiO alla sottoscri
zione, l'> al riparto, 25 alla line di 
agosto, 25 alla fine d'ottobre e 10 al 
dieci gennaio 188;̂ , con facoltà di 
sconto ai sottoscrittori ogni martedì 
e venerdì &} tasso del 3 o|0 annuo. 

PARTr.i,"jl. ^ tJu dispaccio del 

j comandi Ja corazzata Heine Bianche 
I da MiiiJhla, in data 10 corrente, dico 

che la resistenza di Sfax cojjtjuua. 
I Dòpo ups^ ricogaixlone^ si ricouobhe 

GRIIDE lOTIEl'ÌÀ 

%r 
AutorJx/at if t d a l I I , Ciov«rfflta -

con Decreto 5 Marzo 1881 
pKiiMi PÌ':L VALOKB m 

LIRE 700,000 
I 6 grandi premi souo del valore 

reato ed iatrinseco sxàirantlto dih 

Lire 3flff,000 
c ioè u i m d i tkir^ flOo^OtM» 

È stato pubblicato T Elenco Geno--
neralé dei aOf> s^rim! della Lotte-' 
ria N^^lonale ;?i Milano nwntì ìì ra--
lore di M r c "SOU^OOO, 

/ cinque grandi 2>rc7ni formano-
lina pira?nide di oro Massiccio del' 

\ miore effellivo Af tire if. ?^»«>,©0», 
Oli altri 4i)5 premi -scelti da appo

sita Ooramissione fra i migliori'e più 
belli oggetti esposti hanno uti-valore 
di JOO^OOO Lire, 

Oltre questi ,G^ premi del valore 

" t i r e it. 700,000 

I che lo sbarco è possibile soltanto da-

sere chiarito, illuminato su molti | ^̂ *=^̂ '"̂ ». «^^^^^ *̂^ '̂'̂ '̂ ''̂ '̂si «elio acyne 
punti oscuri dell' indirizzo tninlste- j tunisine. 
riale sulla politica estera? ^ 1 PALKRilO, 10. — E giunta la co

vanti a Sfiix. 
• • 

\ Stamane alcuno scialuppe, portanti 
dei cannoni, vennero a tirare a millo 
metri, distruggendo le batterie di 

[ piaiiza. Ma aitVQ batterie furont> r i -
gonoacinta ,e saranno bombardate 
stasera, ; 

\ R O | V X À , l i , — O^^i vonne 
finita j a r ipa r t i s ìoue fra i v a r i 

4 ft 6 8^ 9 

Rendita lialtana I corrente 
92 20 - 92 20 - 92 40 - 92 80 - 93 DO - 92 80 

Pezzi (la 20 frantili 
20 1-2 - 20 ly - 20 14 - 20 13 - 20 15 - 20 15 

Loppio di Genova 
784a-784^J-7340^7S40-7«40- 78 40 

Fiorini il'aryento v. a. 
211 - 2 T - a n - 2 1 7 -̂  217 - 217 

Banconote axtstriache 
2 1 7 i / r 2 1 7 ^ r 2 171/2 - ^ 1" ^ 217-217 

J j i s t i n o * l o i G r a n i 
dal 3 al 9 Luglio 1881 

il quintt 
Frumento da pistore . . L, " 

id. mercantilo - . 
Frumentone pignoletto . . 

ìd. gialìofie . . , 
id> nostrano . . 

Segala iifjsti-ana - , . . 
Avena nostrana, , ^ , , 

. Z T K : : u : u ^ t i ? T M S : i y ^ T t o . - La Neue Freio ^ ̂ t u t i d i credi to d o l i , p a r t e 
S i u i r S u r oster^^ P- t i t i uà- dal p r e d i o n . o r v a a a r t a l m . 

Senato, fortunatamente, la maggio-pì'^"^' compreso il governativo, do- i L a n p a H i z i o n e fu fa t ta ^e-
ranza è saggia, patriotiea e perchè , «i^^daM un mutameato «ella politica g u e c i d o d cr i ter io di proporZiO-
non imporrehbe al Mj.ii.^tero una di- «̂ «̂̂ "̂  italiana. Puossi dire che tutti n a r l a ^I^ capi ta le di ogQi Tstì-

gli uomini politici -sensati italiani si scussiofie sulla politica nif^rnazionale 
cioè sulle questioni che si riferiscono j '̂̂ '̂ ^ '̂̂ ''̂ ^^ "«* ""^^KK^^^J^P'̂ ondora eon-
alla di-nità, all'onore, alla vita della j ̂ ''^ l'^/'-^-'cia, ma di prendere cura 
nazione? P^^'^^^ l'Italia noU'fi,vvenire non r e -

A quanto dicosi, il Governo lascìerà ^^' ^ "̂̂ ^^^ ^ ^̂ ^̂  eU amici, di oni essa 
lungamciite vacante. Cioè retta da un.i^^'^'^''^'"^ dobbann ' essere cercati a 
semplice incaricato d'afTari, l 'amba-

I 

M 

I» 

M 

25.50 
25.00 
19.00 
18.00 
ÌIM 
16.00 
20.00 

•,aD 

Corriere ̂ ^ei Mattino 
Nos t ra Corrispondenza 

m ^ -

' TEATRI. 
K i^OTlXIK A U T l S T i U l l K 

T e a t r o f i n i v o . — Anehe Padu-
4*ianza di ieri dyi 30ci del teatro,l>en-

'̂Chè numerosa, non potò, raggiungere 
ìì aumoro legale. È il solilo ritornello, 
che | a parecchi auui audiamo ripe
tendo, con quanto vantaggio ilylla 
cosa pubblica e del teatro in partico-
Uar̂ ,̂ iawiamo tisiudìcl i cittadini lutti . 
1 Eppure la cii^colare dcdU Direzione 

Roma, 9 lufflio 18Sh 
La Commii^iiìone senatoriale inca

ricata d'esaminare il pro^^ietto di ri
forma elettorale sì è og'*i costituita 
nominando presidiente 1" oaor. Saracco 
e segretario Toner. Lampertico, 

Nella adunanza odierna \ Gommlà-
sari scambiarono lo loro iiJee intorno 
alle più importanti questioni ttonne^sG 
col progetto e specialmente intorno 
ai ci'ittjriù di Eiapaoità, desunto dalia 
soooihja elementave, e^l alla l'hìuziono 
a iO lire del censo per l'elettorato. 

Domani la Commissione torrà un' 
altra adunanxa pgr prendere qualche 
doUbera?4on0... 

Fin dâ  oggi essa ha stabilito che il 
suo lavoi'o debba esiser compiuto in 
novembre. È dunque ammesso che 
della discussione immediata del pro
getto di leg^e non si parlerà nem- ! 
meno II Minii^ero stesso 3' è persuaso 
dèlia assurdità e sconvenienza della 
sua primiiiva pretesa, 

E a doplorai^^ì cho ieri il Sanato 
abbia deciso che T interpellanza del 
.senatore pantaleoni al Presidente AA 
Consiglio sulla politica inttfrna non 
dobha essere svolla ìn qu.'sto periodo 
dell^ àtìsaioatì-

sciata dì Parigi. Ma è ciò ben fatto, 
dai punto di vì^ta dei nostri rapporti 
col Governo francese e anche dal 
punto di vista della politica generale? 

Questa ed altre questioni dovrebbe 
esaminare il Senato del regno, so vo
lesse merit^ire ognov più i^ fi-iucia di 
cui la nazione lo circonda. 

Oggi S- M. il Ite ha con(*erito lun
gamente coli' on. Mancini, ministro 
degU altari esteri, 

Il-Re ila por conferito per piit di 
un'ora col ministro delle OfUinze-

Dijmanì mattina, al Qainnale, vi 
sanV OousigUo dei miuUtrlt sotto la 
presidenza di 3ua Mae:>td. 

I Delegati italiani alla conferenza 
vuoutìtaria lasciano oggi Parigi. 

TRA MALTA E BKNGASI 

Il signor comm. R . Rabattino ^ in 
considerazìr>ne delle vive e numerose 
istanM mossogli da ogni parte, e spe
cialmente dalla Società di esplorazio
ne commerciale e dei negozianti ,dì 
Tripoli e di Malta, ha deciso il riprì
stino del servìzio IVa quest' ìsola Q 
Bendasi: servrdo tton Hovvenr-ioiiato^ 
e dì cui aveva ordinata la soppressi-^ 
ne, come aanuuciammo a s u o tempo. 

E questa una novella prova dei sensi 
patriottici del comm, R:3battino, e di 
cui il pa*3se sapri tQuergliene conto-

[Dirim) 

l^arlaniento Italiano 
XIV Legislatura 

Vienna ed a Barlinor 
TOÌ.ONK. IO. K partita oggidì^ 

retta a Sfax la flotta, compnsta di 4 
corazzate, 2 pmcoU avvisi e una can
noniera. 

BELGRADO, 10, ~ Bontoux, as
suntore del prestito serbo, ha spedito 
tre milioni dì franchi in conto pre
stito, 

1/ ingi^gnere tedesco Itichter fu ac^ 
minato direttore gOEierale delle fer
rovie serbe. 

0:igi segui lo scambio delle ratifi
che della convenf:ione commerciale tra 
la Odruiania e la iiumanìa. 

tato. 
Sì dove t te ro fare forti r i du 

zioni, ìé tìomfind^^ superomlo 
enorineai^ri te l a quo ta disponi* 
bile : " : 

Le domande a m m o n t a v a n o ad 
ol t re tia mi l ia rdo . Nella r ipa r 
t izione oggi finita 
t u t t i g r i s t i t a t i {{{ 
Unni, comprese le Bi^ncho pò 
polari , 

ci saranno molti altri premi Mestiziaii 
dagli espositori alla lotteria; fra que
sti premi, che sono diggià circa 500, 
ci sono oggetti di grande e reale va
lore. 

Gli ele^nchi dei 500 premi principali 
sono visibili ed in vendita per Cent. 
10 presso tutti i rivenditori dei bi-' 
glietti della Lotteria Nazionale* pro^m 
ì quali sono ostensibili ancìie le foto--
grafie delle princìpaU vincite. 

Ver V acquisto dei biglietti dirigerai 
alla Ditta assuntrice R. K. Ohlìeght 
in nSi lano, in<^aricata della vondita 
dei biglietti a i r ingrosso ed al detta
glio. 

La suddetta Ditta sì impegna- for
malmente di acquistare a semplice 
richiesta del vincitore con danara 
coutaKte i cinque grandi premiv pifc-
srandoffli il v;t)ore garantito ùv tir^ 
100,000,80,000,60,000,40,QQ0 e '20,000/ 

Essa spedisco i biglietti in provincia, 
ed air estero dietro richiesta munita 
deir Importo o vaglia postale. P e r 
le spese postali aggiungere cent, SO 
per ogni 5 biglietti. — Se lâ  spedii 
izione devo far?i in lettera r^ccoiiifm" 
data occorre invece di mandare cea-
lesimi 50. per T affrancazione; 

I higlietti della Lotteria Nazionale 
di Miiano si vendono in ••««ilo»»^ 
presso V A.mmimsu^azìonG del WliOa-
I\AlyBj flt B M O J V A ed il signor 
»vKO\a K. 2-384-

LA DITTA 

SI anìm!S3ro 
c r e i i t o ita-

NOTIZIR m BOKSA 

! 

-K^ ^ 1 - ' ^ 'r t'r> ^ 

pi PADOVA. 
li Luglio I88I 

A mfxxudi vero di P^dovK 
Tempo m* di Padova ore 12 m, 5 s.li 
Tempo w. Ui noma orti 12 m. 7 s. 41 

Osservaj^ioni Meteorologiche 
eseguito all' altezza di m. 17 dal suolo 
3 di m- 30,7 dal livello medio del mare 

n Itìglio 
p02zi da 50 cont F 
Genove contanti . . 
Banconote au!^tria-

che contanti . , 
Azioni Banca Vene

ta fine correità . 
Asioni Soc. Veneta 

per Imp. e Gn^t, 
Pubb, fine corti 

lA}ttiturùbì nei^Gont 
Reud. .t. per conto, 

t » fine corn 
Credito Mobil. Ital. 

fioe corrente , , 
Banca Naz. id. . 

Dfìharo 
20.00 

216 -

3 1 1 , -

i40 r, 

02.00 
&2.40 

947 
2448 

ha appena licevuto e mette in. ven*^ 
ttìta nel suo nego/Jo di dettaglio aito-
/lii :rolo «lue l'i^rt^hte una forttì^ 
partita di SIOÌVA I^ana pettinata uera^ 
addattatissìma por i 'attuale stagione-
sia per uomo, come per mauteìhntì^ 
da signora ed assortita in piindisegal 
al pri^zzo di 

l. 5iO 
Più Thibet neri e Mussole da Lìrft 

Un forte deposito rasi di seta colo
rati da Lira t . « 0 a « .«5 , 

Seterìe nere in sorte da Lire « * * • 
a e o o . 

Jmponeiite a^sso-rtimento Percalli no^ 
vita chi'.H.ri ed os^iuri da G&at. *& a. 
Lire « 5tì. 

Tiene pure un vistoso assortimento 
in articoli da Signora. 31-"ia,7 

K̂ ^ kAAA^^^^-^4* ^ t ^ l l ^ ->r^^ • . ^ ^ J ^ ^ ^ f ^ 

Bartolomeo Moi?chin, g^rsnu rga^p. 
• ^ ^ y ' H J ^ 

.^ 

1 Luglio 
Ore ' Ore 

9 ant 3 pom. 

Bar. a 0* - miU. 
ferm. centìgr. 
retta, dei vapor 

aoqueo. 
Umiditi relat. 
uìrez. àelyeato 
Val. obàU oraria 

del vento. 

i.tTfè B E L B113£Ì\0 

1 
760,4 
t23^8 

f 

12,98 

758,9 
•Ì27^G 

12^9 

SSB 

Ore 
9 poro. Spe eì ̂ li tà 

13 
sefeao 

4 i 13 
Stato del cìelolsereao quasi 

.sereno li 
i i '5 

Delle 9 aint, de! 10 alle 9 ant. del I I 
TecQperatura inaaaima — -f 27^7 

* miuima — + 17%7 

L'HOTcL Em m m 
A VENEZIA 

situato nella migliore posizione deUa. 
Riva degli Schìavoni, ed iu vicinanza 
dei Vaporetti per il Lido, offre per ìa 
stagione estiva alloggi e pensioni a 
prer-zi aM^lerati. 6 - 3 ^ 

w»i:«ig3B.wijB^-j.iwrVii»aaifflTi' 

758,8 
t23",7 itelSn l ' r c i u l » t a VMblirioa 

PBiUtl-BOiN 

I 

i ^ 

l-ijigieri, iti facile itnbibiziìie, al ppofunu ii più d'IicaW riescoao quaoui Ji 

Pr0sUìeazti TECCBIO 

teduta del IO luglio 
Votansi a scrutinio segreto i pro

getti approvati ieri. 
Senza discussione approvanti i pro

getti •- i . prorogA del termina fi.^suto 

S P E T T A C O L I 
C m c o EQUESTllK diretto dai fra

telli Amato in Piazza V. E- dietro la 
Loggia A.mulea — Ore 8 3i4. 

l ' ^ M ' M » 

sapoijli. Non subiscaiu alterazioni, eccdUtìpti ptì/, tmal^nque bibila frÉdua, o cafd̂ ĵ 
tìrisi fii prt̂ sliiiì'j quii ajjp'̂ iUo compleuientn al d^Vé^t'al un b\nchi^titì, \eng^vio j^^ . 
racc-'mand;iii ai crnvalPHcenlì, ai bamhìiiu Sì eŝ ûuisî e qualunque speli:̂ u[>n̂  ef u 
ogni c*(ira a m{\-ciiwAiMé .̂ • ̂  -5 

Il 8eiìipr« msggitìr fiivor*̂ ) chVssì godono, ìaiito in Italia, che aira^isro^à U 
pili beWi prova ddikbmitì^ dtìi su^deui ^ 

à i v e u d o u o «seliiBlv«iiieu«e IuJPAK&^stWJ. « ia« 
p r a p v l a fii|ibieM^ t u VI» , Rft^ScHa ^V^31i•5,, ir.»-,ti 
ia f'iaua delle Krb^ tanto al d stiaglio, ^n mio in sùàU>U di l? ,a /rjo 
eleganU tìUchiQltei pollanti 1̂  marca ài fabbrica ciwnfr la pTe^enììi, 

dagli spift^tutori di coU/"a|fasiafJi dotìUfndan^ scitiff^e rfe£ «ĵ t̂ì ,̂ , 
della preìimh ditta A. Prmli-Boii. ^ò-^tl 

À 
• ^ 

1̂  ^ 
^ I 

^ 
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Banco 
•_ V n-

- • • ' {"'1 -\>H 
Il Banv:n di Sconto^ e di Selu in Torino, ricéve Sete ijl'bonsegna e 

Ih antÌci])a?.ioni suHu mcde^inie a.coiidiaioni da convt'fiifsi jncfiHcandosi 
iU1!a visndìla p Iiivoiiizione por cónto doì (lepositiinti. 1-391 

Daube e G. Londra, 1 3 0 , Fleet Street E. C. 

dalla aranciai si ricevono esclusiva-
presso FAgeece Principale dei*ublicité E., R 
*ĉ  21 e daìì'Inghilterra, presso i signori G. L. 

V v ^ 3 j » W 4 M i « t - M V - k * * « * T ^ H i r f 1 ^ ' ^ i ^ P " - K ^ v l 

t"» ixr**"- I - ^ ' ' 1* t r*---ì 

^•••iiiM iinmn I nhh.M»Mo*^Miimi™g 
• " * ^ — - - .^-t>. + ^ H ^ H ^ — 

^ 

Vero Estratto di Carne 

• ^ ~ - , ^ , 

^ w-U j . +bF*f^ ^ 1 ^ * » . ^ M j ^ s r#*fl-=^« 

\ -

•f 
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FABBUICATO A HlAY-BENTOS (Sud-America). 
1*0' 

i 8 

sono della massima comodità ed economia 

Le Gelatine Biedicfiiali ^i Arsenico 
preparate da 

CESIRE TOLOTTI E C. 
NKLLA REALE FAHMAOIA MANTOVANI 

IN VENEZIA 

»BnM«vnv*«rBV^«i'Mv^*iV;^ ^^"^^aftfHnaiiiJJirtJfiilixTjmfrwaijC^^ —'g gr 

v̂  

Iìro^x.^MJctt.^lInr3^;t««:<?=^?%^tfflì^ ftfakrY-shâ ^Tim .̂ i* .̂̂ l.**''•*f»•>^^^^j-k^r•i-Wo(-É»<-frftt*fl>-H-H-*-u»ff*'***^ 

f La più fernigiiìosa 
I e gasosa. 
I Gradita al palato. 

Facilita la digest ioiiQ. 
I Promuove Tappotito, 

Tollerata da^li iàoA 

i 

ANTICA FONTE DI Si conserva inait i-
! r a ta o gasosa. 
Si usa in ogni sta

giono in luogo del 
Seliz. 

U nlcfi por la cura f of-
machi più deboli^ il '" , ' - "" ^^ ' -"̂  i rut^ìnosa a domicilio' 
- _ _ , ^ ^ - x . _ -^ - r -. ^ . • • r ^ . t * - ^ - _ . . . ^ -

Si può avei'O didla Wirey . io i i c f i e l i » S-^oiEle i u I B r c s t l i i , dai si-

i 

^ gnori Farmacisti d'op:ni cìttti o depositi annunciati, - esigendo sempre i -. 
\ che le bottii^lìo portino roUchetln, o la cap.^olu sia inverniciata \\\ giallo- | , 

! I rame con impresso AJNTIOA FONTE P i^O - tìOZiOII]':TT[, m 

A / . x u r r t f I l i N c s i a n t i i r a «^i 

iJ^^.JLjl^^ 

e' 

l>ftpoKÌlo ili MI n^.prrRso ^\iil?«ifif a-:iSHlA, Agitolo pipila Compiignia per l'Ta-
lift e presso ia rit ^io di sS':i52:«li:o rffl>B»SiT- e à*u p .ncip^di Fa macisti, Uro-

^ue^tis G^eìiitiìav haimo il vant^iggio di potersi tenore nel portafo
glio Gvitando cosi l ' incomodo dello iìottìglie. M 

0{E;IIÌ l ' ^og l l cHo «li GeloLti i ta clie contiene 60 dosi di AB*BOIIICOM 
costa solo Lire BRÌA. | 

NB. Molti altri ri7nedit si preparano sodo la stesf^a formct. \ 

l ^ e n d t f a in 3PucIova presso Io fàrmacio P i a w i e W SSwuro e C \ 
- ( ; o r » e l i n 5^uìis;ì - l'wlfi S^IIYSO e «S^rrnt tBMlUUii 'c i r -BnccUet t iJ j 

\'. In riàilsi^ift deposito generalo presso IMei-ìiiiria d e l l a F u u t e rap-
l presoutata da CÌnii?^«>ao l ^ i i t r o ^ Piìiz/.uUa redroccUi. 10-204 
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I m i GIÀ LITOGRAFATE DI DIRITTO CIVILI 
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T j AL CamCE CIVILE DEL REGNO 
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